
La frazione storica, che dà il nome a tutto il paese, rappresenta uno dei pochi esempi di 
borgo storico a lago e a cavallo della Strada Regina.  E’ il nucleo di maggior valore stori-
co-architettonico tra quelli di Musso. Può essere letto in continuità con gli ambiti di alto 
valore storico del Castello, del Giardino del Merlo (1858-1883), delle Cave di Marmo e 
della Chiesa di Sant’Eufemia e, verso Pianello, con la Chiesa di San Biagio (risalente al 
XXII sec, l’edificio attuale è del 1507). Nell’800 vi era uno dei primi alberghi del lago di 
Como proprio per i visitatori dei resti del Castello e del Giardino del Merlo. E’ caratteriz-
zata da una cortina di case allineate ai bordi della strada Regina e da alcune abitazioni 
con porticato che fronteggiano la piccola piazzetta antistante il lago. Ha numerosi pas-
saggi trasversali. Proprio sulla strada Regina si affacciano i palazzi di maggior pregio 
architettonico, risalenti a periodi precedenti al 1700. Gli abitanti residenti sono solo 50, 
con una forte presenza di seconde case. 

ELEMENTI DI FORZA: Può essere letto in continuità con gli ambiti di alto valore storico.  
Ci sono palazzi di alto pregio architettonico.  
ELEMENTI DI DEBOLEZZA: La condizione media dell’edificazione è mediocre. Le ag-
giunte successive, a nord e sud, hanno provocato sfrangiamenti.La presenza della strada 
è stata per anni elemento che pregiudica la qualità. Presenza del depuratore. 
OPPORTUNITA’: Valorizzazione ulteriore della cortina edilizia prospiciente la strada e 
quella prospiciente il lago. Integrazione con progetti di valorizzazione e di fruizione della 
fascia a lago, con una continuità di spazi aperti e collettivi. Integrazione e collegamenti 
ciclo-pedonali con il nuovo accesso al Giardino del Merlo (comune di Dongo),  e con i 
percorsi che conducono agli altri ambiti di alto valore storico limitrofi. Incrementare la qua-
lità del borgo con progetti a scala urbana. 
MINACCE: La possibile saldatura con gli altri nuclei storici, soprattutto a monte, provo-
cherebbe una forte perdita di identità. La dismissione del depuratore deve essere l’occa-
sione per un uso alternativo e collettivo dello spazio  e non per un uso non coerente al 
valore stesso del luogo. 

Può diventare luogo nevralgico di un sistema locale di estre-
mo interesse e di potenziale grande richiamo turistico, allar-
gato alla Chiesa e al cimitero. 
In questo senso è valorizzabile la presenza di attrezzature 
quali bar/ristoranti, attrezzature commerciali e il molo. 
Il dirottamento del traffico di passaggio, e soprattutto del traf-
fico pesante in galleria, rappresenta una straordinaria possibi-
lità per incrementare la qualità del borgo con progetti a scala 
urbana che sappiano coniugare le esigenze di tutela e valo-
rizzazione. 
Tali indicazioni sono dettagliate nella scheda dell’Ambito di 
Riqualificazione 1. Proprio la scelta pianificatoria di individua-
re qui un Ambito di Riqualificazione vuole essere un’indica-
zione di necessità di una progettualità che sappia valorizzare 
tutta la zona. 
Il Piano individua e dà ragione a queste volontà, anche vinco-
lando la fascia verde posta alle spalle di Musso Centro che 
dovrà restare a prevalenza di verde, diventando uno sfondo 
su cui lo sky-line del centro storico assume valore. 
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